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Sono stati approvati dal consiglio comunale 

NUOVI PIANI DI INTERVENTO 
AD AVELLINO PER LA «167» 

Consentiranno la costruzione di circa 1800 alloggi — Le zone scelte in modo da non es
sere avulse dal centro cittadino — Il compagno Biondi sottolinea che il provvedimento 
rappresenta la prima realizzazione del programma concordato coi partiti dell'intesa 

CASTELLAMMARE 

Manovre de per 
lo scioglimento 
del Consiglio 

Eletto il sindaco coi voti anche del 
MSI — Non ha accettato l'incarico 

AVELLINO. 14 j 
Il consiglio comunale di | 

Avellino, nella .se-iuta di ieri 
sera, ha approvato i nuovi 
piani di intervento della 167. 
compiendo casi — come ha 

detto intervenendo a nome del 
gruppo comunista il compa
gno Federico Biondi — una 
scelta di notevole valore so

ciale e politico non solo per 
il modo in cui si colpisce la 
speculazione edilizia, ma an
che e soprattutto per la pos
sibilità concreta che si dà ai 
cittadini di Avellino di farsi 
una casa civile nell 'ambito 
del tessuto vivo della cit tà. 

Tre sono le delibere della 
167 che il consiglio comunale 
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Esecuzione immediata- di: 

OCCHIALI 
CENTRO APPLICAZIONI LENTI A CONTATTO 

CONVENZIONATO CON TUTTE LE MUTUE 

NAPOLI • VIA D. CAPITELLI, 36 (Piana dei Gesù) • Tel, 322631 

RISCALDAMENTO COL GAS 
Impianti monofamiliari di riscaldamento a termosifone 
senza danni all ' intonaco o ai parat i . Notevoli facilitazioni 
nei pagamenti . 

Per prenotazioni e informazioni 
rivolgersi Ufficio Tecnico 
Via Milano. 100 - Tel. 333225 
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IL NEGOZIO PIÙ* QUALIFICATO 
NEL SETTORE 

ni-ri i cen er 
ELETTRONICA MERIDIONALE 

VIA DEI MILLE, 67 

presenta a prezzo speciale sistemi 

ALTA FEDELTÀ' 

PIONEER 
FACILITAZIONE NEI PAGAMENTI 

VIAGGI DI PRIMAVERA 
OCCASIONI FAVOLOSE 

ASSISI 
week-tnd 

TERMINILLO - week end 
ISOLA D'ELBA - week end 
CHIANCIANO - PERUGIA -
SARDEGNA - week end 
LONDRA dal 28-3 all'1-4 
TUNISI dal 18-3 al 21-3 
MALTA dal 19-3 al 21-3 
AMSTERDAM dal 18-3 al 
PARIGI dal 3-4 al 7-4 (prér-à-porter) 
RIO DE JANEIRO 12 giorni 
Per Intormir ion; e prenotazion rivolgersi a: 

CASTIGLIA & CO. - V a San Cario. 17-19 - Na 
Tel. 394.703 416.OSO 

21-3 

30.000 
49.000 
52.000 
75.000 
90.000 
110.000 
115.000 
149.000 
160.000 
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poli 
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ABBIGLIAMENTO MASCHILE e FEMMINILE 

IEB0LE - EGALITE' - AREZIA • INGRAM 

| MIN1PREZZI ALL'INGROSSO | 

SALDI INVERNALI 
ULTIMI GIORNI DI VENDITA 

A PREZZI 

SBALORDITIVI 

CONTENIAMO I PREZZI PER VENDERE DI PIÙ' 

ha approvato: la prima ri
guarda il quartiere 1 ila zona 
di Valle tra il campus scola
stico cittadino, l 'autostrada 
Napoli Bari e via Cavour»; 
la seconda il quartiere 4 (la 
zona tra via Annarwnma. via 
Piave e i suoli a .sud del 
campus scolastico vicini alla 
Corea); l'ultima il quartiere 
5 (la zona di via Tuoro Cap
puccini tra Rampa Maria del
le Grazie, rione Parco e la 
vecchia 167 di via Francesco 
Tedesco». La superficie dei 
piani di zona della 167. che il 
Comune provvedere ad espro
priare secondo i prezzi di leg
ge. ammonta a circa 600 mila 
metri cubi. Su di essa do
vranno essere costruiti 7.981 
vani (3.094 nel quartiere 1, 
2.804 nel quartiere 4, 2.083 
nel quartiere 5). pari a circa 
1.800 alloggi. 

I piani sono stati elalwra-
ti dalla terna di urbanisti 
che dirigono l'Ufficio di Pia
no di Avellino, i prof. Cri
stiano, Gerani e Morrica, in 
base alle indicazioni di un 
ordine del giorno del consiglio 
comunale del 22 dicembre 
1975, nel quale si indicava
no appunto, per la 167, i sud
detti quartieri e si raccoman
dava di privilegiare — come 
è avvenuto — le zone meglio 
fornite di infrastrutture. Ciò 
che ha infatti responsabil
mente animato i partiti della 
intesa al Comune di Avellino 
(PCI. PSI. PSDI. PRI, DC. 
PLI) è stato anzitutto l'in
tendimento di non perdere gli 
stanziamenti messi a disposi
zione dalla Regione in base 
alla legge 167. realizzando i 
piani prima del termine pre
visto che è quello del 28 feb
braio prossimo. Gli stanzia
menti della Regione — uniti 
a quelli della Cas=o per il 
Mezzogiorno a favore di coo
perative di lavoratori dell'in
dustria — ammontano alla 
cospicua cifra di diciotto mi
liardi circa. Essi sono a di
sposizione di cooperative. 
consorzi di cooperative e del
l 'Istituto autonomo case po
polari. 

Come dicevamo inizialmen
te, le zone della nuova « 167 » 
hanno il pregio di non essere 
avulse dal centro cittadino. 
cosicché non solo si evita 11 
pericolo di costruire quartie
ri-ghetto o quartieri dormito
rio — come è avvenuto per 
il passato, per esempio a San 
Tommaso — ma si creano 
anche fasce di collegamento 
tra zone già abitate della 
ci t tà. 

Dopo l'articolata relazione 
dell'assessore ai lavori pub
blici e all 'urbanistica, il re
pubblicano Pisano, sono inter
venuti i consiglieri Caso e 
Bellizzi per il PSDI. Donate l 
lo per il PSI. Benogli per il 
PLI e Mancino, capogruppo 
de nonché presidente della 
Giunta regionale della Cam
pania. Tutt i hanno sottolinea
to l 'importanza della decisio
ne che jl Consiglio andava a 
prendere e il fatto che essa 
nascesse nel clima dell'inte
sa. In particolare, il de. Man
cino ha affermato che, con i 
nuovi plani, si scongiura il 
pericolo che anche per il fu
turo si abbia una città divisa 
in quartieri «omogenei»: 
cioè da una par te quelli resi
denziali e della grossa e me
dia borghesia e dall 'altra 
quelli operai e popolari. Non 
è senza significato che il con
cetto dell 'integrazione sociale. 
sostenuto fino a qualche an
no fa solo dai comunisti, tro
vi oggi credito e accoglimen
to anche tra le a l t re forze 
democratiche e popolari, e si 
traduca in fatti politici con
creti. 

Motivando il voto favorevo
le del sruppo comunista, il 
compagno Biondi ha sottoli
neato che i piani per la « 167 » 
rappresentano la prima im
portante realizzazione del 
programma per un anno con
cordato dai partiti dell'intesa 
nell'agosto scorso. A questo 
punto, però, occorre porre 
mano, per impedire interven
ti a casaccio, ai programmi 
pluriennali di attuazione. At
traverso di essi — ha preci
sato Biondi — si potranno 
innanzi tut to stabilire, nel
l 'ambito dei piani di zona. 
piccoli comorensori di inter
vento e creare q i ind i le in
frastrutture necessarie as l : 
agglomerati di abitazione che 
andranno a sorzere. 

Naturaimente — ha conti
nuato Biondi — non br-ozrss 
dimenticare il problema del 
centro storico di Ave'iino. A 
tal fine. anzi, è necessario 
che — come fu sostenuto ne". 
quaderno di proposte de; co
munisti della sezione Gram 
sci. pubblicato nel 1972 — 
i: Comune paia: subito alla 
elaborazione dello apposito 
piano partieo'arezgìato. Al
trimenti . come per lezee. la 
Regione non potrà s o - a n z i -
re per Avellino i fondi delle 
lezs: 5U'.U C S Ì * asseenate-
gli da1, ministero dei Lavori 
mibb,;c-; oer i centri storici. 
Date infatti le caratteristiche 
d?1!.! zom. -\ red?Tione del 
piano richiederà almeno un 
ar>n^ e m e r o - s1r3y.no ne 
ce.vir ie indagini s trada per 
.strada e c ^ a per r i s a per 
stabilire dove si debba bat
tere e dove fare lavori di 
restauro. Inoltre — ha detto 
in conclusione Biondi — non 
bisogna neppure far trascor
rere molto tempo per la re
dazione di due piccoli piani 
particolareggiati di intervento 
e di r i sanamento del quar
tieri popolari di Corea e di 
Rione Mazzini vecchio. 

Abbonamenti a 

l'Unità al 44% 
11 

I ! 

La campagna di abbona
menti alla stampa comu
nista fa registrare nuovi 
importanti risultati: fino
ra per « L'Unità » ò stato 
raggiunto il 44,73% dello 
obiettivo con un versamen
to di oltre sette milioni 
(circa un milione In più 
rispetto alla stessa data 
dello scorso anno); per 
• Rinascita » si è invece 
al 60% (contro il 52 dello 
scorso anno). I compagni 
finora distintisi particolar
mente nella raccolta di ab
bonamenti sono quelli di 
Fuorigrotta, dell'Alfa Sud, 
di Bacoli, delle compagnie 
di assicurazione, i banca
ri. quelli della Centrale 
del latte, di Bacoli. di Pen
dino (FS) , di Brusciano 
(ospedalieri), di Acerra, 
Casalnuovo, Castellamma
re, Torre del Greco, etc. 

Oggi, delle 34 mila copie 
prenotate in Campania, 
20.000 saranno diffuse a 
Napoli e provincia. 

A Alvignano 

Una composita e sconcer
tante maggioranza ha eletto 
nell'ultimo consiglio comuna
le sindaco di Castellamma
re il capogruppo della DC, 
avvocato Antonio Somma. In
sieme ai quindici consiglieri de 
hanno votato i due repubbli
cani, l'unico socialdemocrati
co e i tre consiglieri missini 
dando al gaviano Somma una 
maggioranza di ventuno suf
fragi rispetto ai diciannove ot
tenuti dal compagno socialista 
Antonio Capasso. sindaco di
missionario della precedente 
giunta di sinistra. 

Il capogruppo de, subito do 
pò la comunicazione del risul
tato a sorpresa, ha dichiara
to di non poter accettare l'In
carico « per la mancanza di 
un accordo politico predeter
minato », purtuttavia non ha 
mancato di ringraziare i con
siglieri che avevano conces
so la fiducia al suo nome, 
senza preoccuparsi di far mi
nimamente cenno al palese 
inquinamento del voto fasci
sta. 

Quali siano stati i canali 
per giungere a questo voto 
non è facile dire, come non è 
facile dire quali ripercussio
ni all 'interno degli stessi par
titi, che pure si definiscono 

Protesta per i trasporti : 
denunciati 26 lavoratori 

Una chiara provocazione antipopolare - Molli dei denun
ciali risulta che erano al lavoro al momento degli incidenti 

CASERTA. 14. 
Una assurda provocazione 

antipopolare è s ta ta messa 
in a t to ieri nei confronti ci 
alcuni lavoratori di Alvigna
no. Dalla Pretura di Piedi-
monte Matese sono s ta te no
tìficate ventisei denunce a se
guito della protesta della po
polazione locale per la man
canza di mezzi di t raspor to f. 
per il disagio conseguente che 
ne è derivato ai pendolari del 
piccolo centro dell'Alita-

Sciopero domani 
agli Ospedali 

Riuniti 
I sindacati provinciali ospe

dalieri della CGIL. CISL. UIL 
hanno proclamato per doma
ni uno sciopero di 24 ore a-
gli Ospedali riuniti. L'azione 
è s ta ta decisa perché sono 
trascorsi tre mesi da quando 
vennero assunti precisi im
pegni dalla regione e dalla 
amministrazione circa la so
luzione di una serie di im
portanti questioni, senza che 
se ne sia fatto più nulla. 

Durante lo sciopero sarà 
assicurato il servizio di pron
to soccorso, l'assistenza agli 
infermi nei reparti , limitata 
ad una sola unità qualifica
ta. ed un ridotto funziona
mento delle cucine. 

• CONVEGNO SU O R D I N E 
E C R I M I N A L I T À * 

Domani alle ore 18 nella 
biblioteca comunale al corso 
Garibaldi (ex palazzo Gii» a 
Castellammare pubblico con
vegno organizzato dalla se
zione del PCI « Lenin » di 
Castel lammare — su « Ordi
ne pubblico e criminalità » 
con Alberto Malagugini. della 
commissione affari costitu
zionali della Camera. 

no. Qesta una delle motiva
zioni imputate ai lavorato/i : 
« ...aver, in concorso tra loro e 
con altre persone r imaste sco 
nosciute. occupata la circola
zione della strada ordinari-i. 
dei treni, autocorriere e dei 
veicoli privati... ». 

L'atto assume tan to più il 
segno di una provocazione se 
si considera che tra i 26 de
nunciati (tra le centinaia di 
cittadini e donne che parte
ciparono alla protesta all'i
nizio del mese di novembre) 
alcuni di essi risultano esse
re stati completamente assen
ti all'azione poiché nel me
desimo periodo erano al la
voro. Oggi la situazione è di
venuta ancora più insostenibi
le e tesa per l'abolizione rii 
alcune corse mat tu t ine dei tre 
ni della ferrovia Alifana (in 
gestione alle TPN) e per il 
venir meno del collegamento 
con fabbriche, uffici e scuole. 

Essenziale diviene a questo 
punto, per risolvere i proble
mi. sviluppare la lotta e l:i 
pressione popolare per misure 
urgenti che facciano fronte lil
la situazione per la estensio
ne del consorzio provinciale 
dei trasporti nel quadro di 
un piano regionale dando in
dicazione ai Comuni di que
sta zona di aderire subito al 
costituendo consorzio, contro i 
disagi arrecati alle TPN e 
per un t rasporto pubblico ef
ficiente. 

Proprio di fronte a tu t to 
ciò avvilente e pericolosa ap
pare la « mossa » di chi cre
de di ripercorrere i sentieri 
della repressione e più in ge
nerale di voler a t tua re il di
segno di far pagare alle mas
se popolari le scelte sbagliate 
di tant i anni di malgoverno. 
di caos e di corruzione che 
hanno caratterizzato la ge
stione del t rasporto pubblico. 

In questi giorni sono previ
ste a Alvignano e nella zo
na assemblee popolari aperte 
alle forze politiche democra
tiche e sindacali per dare 
una soluzione positiva al pro
blema. 

Nel deposito di via Puglie 

antifascisti, provocherà que
sta ambigua operazione. Un 
punto certo è la posizione 
della DC di Castellammare 
— che alle recenti elezioni 
dei delegati provinciali al con
gresso regionale ha dato alla 
lista di Gava oltre il 70 per 
cento dei voti — la quale 
ormai da tempo manovra per 
10 scioglimento anticipato del 
consiglio comunale per toglie
re cosi il Comune alle sini
stre. Fu nel marzo del 1973, 
in conseguenza delle elezio
ni amministrative, del 26 no
vembre dell 'anno precedente, 
che la sinistra ritornò alla ge
stione della cosa pubblica do
po venti anni di .strapotere 
gaviano. In consiglio comuna
le quattordici seggi andarono 
al PCI e cinque al PSI. La 
maggioranza qualificata di 21 
voti fu raggiunta grazie al
l'accordo politico, frutto di 
una larga consultazione po
polare. intercorso con il PRI 
e con uno dei due consiglie
ri eletti nelle file del PSDì, 
confluito poi nel gruppo re
pubblicano. Intanto, dopo 11 
voto de! 15 di giugno (il PCI 
e il PSI superano insieme la 
percentuale del 60 per cen
to» il PRI chiede una verifi
ca politica, adducendo a mo
tivo la trasformazione inter
corsa nel quadro politico. Le 
dichiarazioni pubbliche del se
gretario della sezione repub
blicana vengono ignorate. La 
stessa carica politica viene 
assunta contemporaneamente 
dal capogruppo Gioacchino 
Amodio. La crisi, immotiva-
tamente voluta dai repubbli
cani vede il sorg«/:e di una 
amministrazione minoritaria 
di sinistra 

Questi in sintesi gli avve
nimenti che hanno precedu
to l'ultimo consiglio comuna
le; va solo ricordato, tutta
via, che la giunta aveva ras
segnato le dimissioni « per 
favorire — come era det to 
in un manifesto dell 'ammini
strazione comunale pubblicato 
qualche tempo fa — il più 
ampio ripensamento all'inter
no delle forze politiche e per 
consentire l'approvazione del 
bilancio di previsione 1976 >•. 
Infatti entro i primi di mar
zo scade il termine ultimo per 
la ratifica del bilancio 

La posizione a questo pro
posito dei comunisti e dei so
cialisti è quanto mai chia
ra : tre anni di esperienza 
unitaria nel governo della cit
t à hanno segnato un punto 
fermo del dibatt i to politico cit
tadino; al t re soluzioni sotto 
qualsiasi nome vengano pro
spettate non possono rappre
sentare che una riproposizio
ne. più o meno maldestra, di 
formule politiche che è la 
città stessa n rifiutare aven
dole giudicate t ramontate . 
Solo la più ampia collabo
razione tra le forze popola
ri può rappresentare un ulte
riore passo in avanti rispettcì 
al l 'at tuale situazione. Di fron
te alla chiarezza di questa 
linea i dorotei di Castellam
mare hanno risposto con la 
chiusura preconcetta a qual
siasi forma di collaborazio
ne con l 'amministrazione di 
sinistra, giustificata da un an
ticomunismo elevato ad ideo
logia. Contemporaneamente 
hanno sollevato una velenosa 
campagna contro i compagni 
del PSI . 

Un ultimo interrogativo sor
ge circa la posizione del F R I 
In tu t ta questa storia. Con
trar iamente al nuovo quadro 
politico delineato con il 15 
giugno, questo part i to a Ca
stel lammare pare r i tornare a 
una linea di collateralismo 
alla DC che già nel '72 pa
reva chiaramente rifiutata 
nella ricerca di una identità 
politica nuova ed autonoma. 
11 recente voto espresso In 
consiglio comunale, nel segre
to dell 'urna, non fa altro, pur
troppo. che porre il PRI In 
posizione subalterna rispetto 
alla DC dei Gava. 

Luigi Vicinanza 

Su 253 autobus dell'A TAN 
solo 150 sono utilizzati 

La denuncia e le proposte dei lavoratori — Il disagio 
della cittadinanza — Mancanza di materiale di ricambio 

Su 253 autobus dell'ATAN, 
in dotazione al deposito dì via 
Puglie, solo 150 vengono ini 
me>si giornalmente in servi 
/io creando così enorme disa
gio alla cittadinanza. 

La denuncia è stata fatta 
dai dipendenti del deposito 
che in un loro comunicato 
rendono noto che la grave si
tua/ione è dovuta principal
mente alla carenza di mate
riale di ricambio che da an
ni non viene approvvigionato 
dalla direzione ATAN. Dei 25:1 
autobus — precisano i lavora
tori — per ragioni tecniche 
dovrebbero entrarne in fun
zione solo 182 ma anche que
sto numero non viene rispet
tato. nonostante gli sforzi dei 
lavoratori che sono costretti 
ad un continuo smontaggio di 
pezzi da vetture a vetture. Il 
tutto — continua il comuni
cato -~ si aggrava maggior
mente per la carenza di at
trezzi ciì lavoro. 

Per risolvere positivamente 
la situazione e per venire in
contro alle esigenze della cit
tadinanza che molto spesso è 
tentata a scaricare sui lavo
ratori la responsabilità della 
inefficienza del servizio, i di
pendenti del deposito dei grup
pi politici della DC. del PCI. 
del PSI e del comitato sinda
cale hanno presentato al con
siglio di amministrazione del
l'ATAN' tutta una serie di pro
poste. 

Prima di tutto — si afferma 
— si deve operare uno snelli
mento delle pratiche burocra
tiche per l'approvvigionamen
to del materiale di ricambio. 
poi, per l'acquisto di mate
riali di immediato impiego, 
bisognerà costituire un con
gruo fondo. Per quanto ri
guarda la revisione delle vet

ture. invece, è indispensabile 
r is |vt tare le scadati/e chilo
metriche previste dalla legge. 

l':i altro importante proble
ma da risolvere al più presto 
è quello della carenza del per
sonale. A questo proposito i 
lavoratoli sollecitano l'esple
tamento dei concorsi interni 
ed esterni. 

Iniziative per raddoppiare 
l'organico OR di Airola 

La questione della fabbri
ca C.I.H. di Airola è sempre 
al centro della attenzione 
delle forze politiche e sinda
cali della valle Caudina. Nei 
giorni scoisi si è svolto alla 
Regione un incontro in pro
posito. La vertenza tende a 
far rispettare l'impegno di 
aumento dell'organico da .M 
a 115 olierai che la CIR stes
sa e la SME finanziaria che 
controlla la a/tenda, disatten
dono dal 1974: non reggono 
!e motivazioni della CIR e 
della SME circi la crisi delle 
aziende. La fabbrica è un in
dotto della Alfasud ina le 
commesse non vengono e 
spietate tutte ad Airola: una 
parte viene trasferita nella 
fabbrica CIR di Arona in 
Piemonte, con conseguenze 
sui casti e col riflesso di bloc
care i programmi di svilup
po della occupazione nella 
zona Caudina. 

All'incontro hanno pari eci
to i responsabili della CIR e 
rappresentanti della SME. 

l'assessore alla programma
zione regionale Grippo, il 
consiglio di fabbrica, dirigen
ti sindacali il sindaco e l'as
sessore al bilancio del Co
mune di Airola l 'indipenden
te D'Angelo. L'assessore Grip-
pò si è impegnato a solleci
tare una iniziativa della Re
gione per avviare un'inchie
sta circa la consistenza delle 
commeshe Alfasud allo sco
po di ottenere che quest'ul
tima le concentri presso la 
fabbrica di Airola. 

Inoltre l'assessore si è im
pegnato per una indagine 
regionale per conoscere la 
reale portata dei finanzia
menti SME e la loro effetti
va distribuzione. Al termine 
dell'incontro il compagno 
Megnu assessore al bilancio 
del Comune di Airola ci ha 
detto: «Gli impegni assunti 
dall'assessore Grippo, una 
volta condotti a termine con
sentiranno di conoscere la 
reale portata delle commesse 
Alfasud 

NON E' UN 

FALLIMENTO 
MA UNA VERA ED UNICA VENDITA DI 

REALIZZO 
PfU/CCf PftfGMTf f TAPPITI NISMJW 

come da circolare 1198 e aff. Consiglio di Stato 23-6-58 

R I B A S S A T I D I OLTRE IL 5 0 % 
in VIA S. BRIGIDA, 61 

Tulli i capi sono muniti di cerliiicaio di garanzia e autenticità 

ALCUNI PREZZI E TIPI ORIENTATIVI 
PELLICCE PREGIATE TAPPETI PERSIANI 

Lapin pelliccia 
Lapin castorino 
Capretto pelliccia 
Cavallino persiano 
Montone lontrato G. 
Visone saga 
Visone canadese 
Visone can. trasp. 
Visone code 
Visone zaffiro G. 
Persiano G. rit. 
Persiano zampe 
Persiano pelle int. 
Castorino argent. 
Castorino 
Rat mousquet 
Murmel pelle int. 
Opossum giacca 
Foca naturale 
Colli marmotte 
Pelli volpe 
Pelli martora, zib. 
Pelli opossum 
Cappelli visone e. 
Colli montone lav. volpe 

valore 
140.00(1 
240.000 
260.000 
380.000 
300.000 
.400.000 
.700.000 
.200.000 
480.000 
800.000 
240.000 
300.000 
600.000 
400.000 
720.000 
480.000 
560.000 
580.000 
980.000 
70.000 
30.000 
40.000 
30.000 
30.00U 
30.000 

realizzo 
69.000 

115.000 
130.000 
190.000 
150.000 
690.000 
850.000 

1.100.000 
240.000 
390.000 
120.000 
145.000 
290.000 
190.000 
360.000 
240.000 
280.000 
290.000 
490.000 
35.000 
15.000 
20.000 
15.000 
15.000 
10.000 

Bukara Kashmir 
Preghiera scend 
Serabend 
Baktiar 
Mazlagan 
Hamadan 
Kashmir 
Ereke seta 
Teeran 
Agra 
Kashan 
Tebriz 
Isfahan 
Meshed 
Anatolia 
Melas 
Afshar 
Bukara Laur 
Bellucistan 
Kazak 
Saruk 
Biyar 
Kashkay 
Herivan 
Kirman Lavar 

216x120 
iletto 

1S5X107 
150x102 
165x110 
210x136 
337x 61 
130x 80 
157x 98 
165x 98 

- 230x125 
235x140 
ia5xl48 
li/7x 98 
230x120 
210x115 
195x122 
130x 80 
125x 78 
280x184 
410x100 
470x110 
295x220 
243x170 
253x158 

valore 
210.000 

95.000 
180.000 
180.000 
180.000 
250.000 
290.000 
200.000 
200.000 
300.000 
S30.000 
600.000 
540.000 
280.000 
420.000 
570.000 
440.000 

75.000 
76.000 

630.000 
700.000 
770.000 
770.000 
620.000 
.480.000 

realizzo 
105.000 

47.000 
90.000 
90.000 
90.000 

120.000 
145.000 
95.000 
95.000 

145.000 
260.000 
300.000 
270.000 
135.000 
210.000 
2M.O00 
210.000 

37.000 
38.000 

310.000 
340.000 
310.000 
380.000 
300.000 
740 000 
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